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ROMA Il caldo afoso, le città che si
svuotano e le tante saracinesche ab-
bassate. L’estate, stagione tanto atte-
sa per la gran parte della popolazio-
ne che passa tutto l’anno contando
i giorni che la separano dalle ferie e
del mare, è però un periodo molto
difficile per quelle migliaia di anzia-
ni costretti a rimanere nelle proprie
case molto spesso soli e senza possi-
bilità di muoversi. È per questo mo-
tivo che il Comune di Roma ha deci-
so anche quest’anno di avviare, in
collaborazione con quattordici asso-
ciazioni di volontariato, il progetto
“Pony della Solidarietà”. Partito il 7
luglio scorso, il programma di assi-
stenza agli anziani della capitale
può contare sull’attività di circa 700
volontari che coprono tutto il terri-
torio romano prestando la propria
assistenza agli anziani che ne fanno
richiesta al numero verde del Co-
mune (06.06.06) o direttamente al-
la Casa del Volontariato
(06.3722154 - 06.3722654), uno sta-
bile confiscato qualche anno fa alla
malavita e destinato dal Campido-
glio a diventare la sede operativa del
terzo settore romano.

Una iniziativa, quella messa a
punto dall’assessorato alle Politiche
Sociali, sin qui molto apprezzata da-
gli oltre 520 mila ultrasessantenni
che vivono nella capitale e che dal
giorno di inaugurazione del servi-
zio ad oggi hanno fatto arrivare cir-
ca 2000 telefonate al numero verde.
Chiamate, hanno raccontato i vo-
lontari che prendono parte al pro-
getto, in cui «chiedono aiuto per
ogni genere di cosa, dalle medicine
da comprare alla richiesta di un pa-
sto, dalla spesa al supermercato a
una mano per le pulizie di casa».
Ma il dramma, come molto spesso
si ripete in questi casi, è soprattutto
quello della solitudine, del senso di
abbandono che gli anziani vivono
in un periodo dell’anno in cui le
famiglie lasciano le città per i luoghi
di villeggiatura.

«La maggior parte delle volte -
spiegano infatti gli operatori del
“Pony della Solidarietà” - le perso-
ne che chiamano al nostro numero
verde chiedono se qualcuno può far-

gli compagnia in casa, o magari sol-
tanto scendere con loro in strada o
al parco per una passeggiata. Una
donna, qualche giorno fa, ci ha tele-
fonato per sapere se qualcuno di
noi poteva chiamarla quotidiana-
mente, soltanto per assicurarsi se
fosse viva o meno».

Alla presentazione del secondo
anno del progetto “Pony della Soli-
darietà” ieri in Campidoglio c’era
anche il sindaco Walter Veltroni
che ha incontrato decine di rappre-
sentanti delle associazioni di volon-
tariato che animano quella che il
primo cittadino ha definito «una re-
te di solidarietà fatta del lavoro di
centinaia di persone», un circuito
virtuso attraverso il quale la capitale
è ogni giorno «una città più serena
e più vivibile per tutti». Il merito di
tutto questo, ha spiegato Veltroni,
non va ricercato «nell’impegno di
un sindaco o nell’attenzione di un
assessore particolarmente attento,
ma risiede nel lavoro di tutti coloro
che si adoperano per portare con-
forto ed aiuto alla parte più debole
della cittadinanza». Un conforto,
quello portato dai “Pony”, che non
si fermerà sino alla fine dell’anno
andando a coprire anche i fine setti-
mana nel periodo vacanziero.

Ma l’impegno del Campidoglio
a favore degli anziani che restano in
città in questa estate oltre che dal
progetto del “Pony” passa anche at-
traverso un piano speciale che ruo-
ta attorno alla Sala Operativa Socia-
le del Comune di Roma che, attiva
nelle ventiquattro ore e raggiungibi-
le attraverso il numero verde
800.440022, raccoglie le segnalazio-
ni ed è in grado di attivarsi per inter-
venti di assistenza domiciliare in tut-
ta la città. «Una sorta di 118 del
sociale - spiegano gli operatori - in
grado di dare risposta concreta, di-
rettamente o attivando i servizi del-
la amministrazione, alle emergenze
di tipo sociale di ogni genere». E dal
primo luglio ad oggi lo staff di
“Estate Anziani 2003”, composto
da 104 persone fra assistenti sociali,
psicologi ed educatori professionali
che hanno la possibilità di interveni-
re anche a bordo di unità mobili, ha
già ricevuto 4.093 telefonate che
hanno portato a 795 interventi a
domicilio.

MEETING DI LORETO

Folena: abolire
la Bossi-Fini
La legge Bossi-Fini va abrogata è l' opinione di Pietro
Folena (Ds). «Ma - ha aggiunto durante il VI Meeting
internazionale sulle Migrazioni di Loreto - anche il
centro sinistra deve fare di più per una politica dell'
accoglienza perché se un immigrato ha casa, diritti
sociali, diritto di voto sarà molto più rispettoso della
convivenza civile».

COPPIE GAY

Manifestazione
davanti a San Pietro
L'Arcigay nazionale aderisce alla protesta organizzata
dai radicali italiani, giovedì dalle ore 11, a piazza San
Pietro. «La nuova crociata vaticana - sostiene il
segretario dell'Arcigay Aurelio Mancuso - intende
mobilitare tutti i politici cattolici contro un nemico,
la persona omosessuale, che può essere compreso e
accolto dalla Chiesa solo se rinuncia alla propria
affettività e ad avere un progetto di vita».

TORRE DEL GRECO

Il nonno lo accusa
Suicida un ragazzo
Il nonno lo aveva accusato di aver rubato soldi in
casa. E lui, 17 anni e un difficile rapporto con la
famiglia, non ha resistito al rimprovero. È andato alla
stazione e, quando è arrivato il primo treno, si è
messo un braccio davanti agli occhi e si è gettato sotto
le ruote. È questa la vicenda che sta dietro alla morte
del giovane travolto stamani da un treno alla stazione
di Torre del Greco (Napoli). Il ragazzo abitava nella
città vesuviana con la madre e i nonni materni.

ROMA

Scuola, in fila
per un incarico
Panico, malori, rabbia e sconforto. Un mix micidiale
per le centinaia in attesa di un incarico al
provveditorato di Roma, in Via Pianciani. Dopo la
convocazione per un incarico alle scuole materne per
il prossimo anno, regolarmente ricevuta con tanto di
specifica dell'orario, in centinaia sono in fila da ieri,
sulle scale, sul marciapiede, fuori da quella fatidica
stanza dove opera, una sola commissione per
l'assegnazione delle supplenze a circa quattrocento
persone convocate per ieri, tra mattina e pomeriggio.

La Guardia di Finanza ha accertato
pesanti irregolarità avvenute in un
concorso dell'Inps avvenuto nel 2000.
L'inchiesta, coordinata dal pm della
procura di Roma Maria Bice
Barborini, per ora ha portato all'invio
di avvisi di garanzia all'ex presidente
dell'Inps, Massimo Paci,ad alcuni
membri del Cda, a funzionari della
sede centrale. Per tutti l'accusa è di
falso e truffa aggravata. La truffa
sarebbe stata ffinalizzata a favorire i
lavoratori socialmente utili dell'Ente
Previdenziale, mentre il concorso era
aperto ai Lsu di tutte le pubbliche
amministrazioni. «Ciò, in dettaglio, -
secondo la ricostruzione della Gdf -
avveniva con false certificazioni per
durata e presenza attestanti training
formativi rilasciate dai
dirigenti territoriali dell'ente pubblico
consistenti in parametri, sicuramente
in possesso dei soli Lsu Inps; il
consentire l'accesso al concorso di
persone pur prive della
cittadinanza italiana (Cina,
Giordania); il possesso di laurea non

riconosciuta dallo Stato
italiano (Romania, Algeria,
Marocco)». Così 1.780 posti su 1.940
in bando per collaboratore
amministrativo sarebbero stati
assegnati irregolarmente. L'Inps
respinge ogni addebito ai propri
organi e dirigenti. In una nota
l'istituto pur ribadendo «fiducia nella
magistratura» sottolinea che «i
precenti organi di vertice hanno già
fornito tutti i chiarimenti per ribadire
la loro totale estraneità ai fatti
contestati». «Il bando del concorso a
cui si fa riferimento -precisa ancora
l'Inps- è uscito il 23 luglio del 1999 ed
è stato pubblicato a conclusione di un
iter che ha visto l'approvazione dei
contenuti e delle procedure concorsuali
da parte dei Ministeri vigilanti,
Ministero del Tesoro e del Lavoro,
nonchè da quello della Funzione
Pubblica». Il concorso, conclude l'Inps,
«si è concluso regolarmente nel
novembre 2000 e non ha dato luogo a
nessuna impugnativa da parte di
eventuali controinteressati».

L'estate 2003 segna un nuovo
record in fatto di abbandono di
animali: nei due mesi di giugno e
luglio sono già 125mila, tra cani e
gatti, quelli lasciati al proprio
destino. Rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno
l'incremento è del 15%. La
denuncia viene dall'associazione
Animalisti Italiani, che questa
mattina ha consegnato al
presidente della Commissione
Giustizia della Camera, Gaetano
Pecorella, le oltre 500mila firme
raccolte per sollecitare il
Parlamento al varo definitivo
della nuova legge che punisce
anche con il carcere l'abbandono e
il maltrattamento degli animali.

È mancato all’affetto dei suoi cari

GINO PERDISA
ne danno il triste annuncio i figli
Guido e Celsa. I funerali si svolge-
ranno giovedì 31 luglio alle ore 8.30
presso la camera mortuaria del-
l’ospedale Malpighi. Non fiori ma
offerte all’Ant.

Bologna, 30 luglio 2003

On. fun. Raspanti, tel. 051/6272434

L’Unione Democratici di sinistra di
Ciriè e Valli di Lanzo, la Unità di
base di Ciriè, il gruppo consiliare
Ds di Ciriè si uniscono al dolore
della famiglia per la scomparsa del
compagno

FRANCO VESPA
Segretario Unione Ds Ciriè Valli di
Lanzo
Torino, 29 luglio 2003

1976 2003
ANDREA REDETTI

Sono trascorsi 27 anni ma sentiamo
sempre la tua mancanza. La moglie
e i figli desiderano ricordarti anche
ai compagni, amici e conoscenti tut-
ti.
Padova, 30 luglio 2003

1976 2003
ANDREA REDETTI

Manchi sempre di più a noi e al
partito. Le sorelle Bianca e Rita.
Milano, 30 luglio 2003

PALERMO Il direttivo regionale dei Ds sici-
liani ha approvato all’unanimità un docu-
mento nel quale si giudica «inammissibile
la frequentazione di mafiosi». Il passaggio
fa riferimento alla vicenda giudiziaria nella
quale è coinvolto il vicepresidente dell’As-
semblea regionale siciliana, il diessino Vla-
dimiro Crisafulli.

Nei giorni scorsi Crisafulli ha ricevuto
un avviso di garanzia per associazione ma-
fiosa, nell’ambito di un’inchiesta della Dda
di Caltanissetta sulla mafia ennese. L’espo-
nente della Quercia è stato filmato dagli
investigatori in compagnia dell’avvocato
Raffaele Bevilacqua, già condannato e rite-
nuto il capo della cosca di Enna.

Alla riunione, alla presenza del coordi-
natore nazionale della segreteria Ds Vanni-
no Chiti, è stata ribadita la fiducia nell’ope-
rato della magistratura e sottolineata positi-
vamente la scelta di Crisafulli di autoso-
spendersi dalla vicepresidenza dell’Ars e
dal partito. «Quello di Crisafulli - ha detto
il segretario regionale della Quercia Anto-

nello Cracolici - è stato un atto di responsa-
bilità e di sensibilità, in una terra dove chi
ha problemi con la giustizia resta al suo
posto, a partire dal Presidente Cuffaro per
passare al suo vice condannato per turbati-
va d’asta. Credo - continua Cracolici - che
il partito abbia il dovere di distinguere la
vicenda politica da quella giudiziaria. Ci
auguriamo che Crisafulli possa dimostrare
al più presto la sua estraneità e apprezzia-
mo la sua scelta di non coprirsi dietro la
carica istituzionale. Sarebbe ipocrita farne
un caso personale, così come non ricono-
scere che il quadro che esce dalle intercetta-
zioni a suo carico configuri come minimo
un grave errore e una forte sottovalutazio-
ne nell’incontrare un rinomato mafioso».

Il caso Crisafulli ha comunque creato
forte sconcerto nei militanti diessini sicilia-
ni. Ora il partito vuole ripartire. «La lotta
alla mafia è nel codice genetico dei Ds. Noi
- continua il segretario regionale - abbia-
mo il dovere di parlare ai compagni che
hanno vissuto con dolore questa vicenda.

Il messaggio che vogliamo mandare è quel-
lo di reagire. C’era il rischio che passasse
l’idea che i politici in Sicilia siano tutti
uguali e questo sarebbe stato devastante. Il
nostro partito ha sempre combattuto i ma-
fiosi, Comune per Comune, individuando-
li persona per persona, non con i comuni-
cati stampa indistinti contro la mafia. Per
questo abbiamo chiesto al gruppo dirigen-
te nazionale di convocare a Palermo per la
fine di settembre una conferenza naziona-
le sulla mafia e sulle sue connessioni con la
politica e sui temi della legalità e lo svilup-
po».

Il direttivo ha poi denunciato come la
commissione Antimafia «a due anni dal
suo insediamento - ha affermato Cracolici
- è venuta solo una volta nell’Isola per
occuparsi del caso Gela. Sembra che per la
Commissione la mafia in Sicilia non esista
più. Siamo davanti ad un disimpegno tota-
le nel cercare di comprendere ed elaborare
il fenomeno mafioso».

m.fr.

La segreteria regionale siciliana discute il caso Crisafulli. In autunno nell’isola conferenza nazionale della Quercia su cosche e politica

I Ds: inammissibile la frequentazione dei mafiosi

ROMA Migliaia di turisti in fuga, decine di
ville devastate, vaste pinete ridotte in cene-
re, camping distrutti, paurosi ingorghi
stradali: apocalittici incendi, in parte dolo-
si, hanno sconquassato la Costa Azzurra.
Almeno quattro i morti. E su richiesta
francese anche pompieri italiani sono in-
tervenuti di rinforzo. Una nonna inglese e
la sua nipotina quindicenne sono state sor-
prese dal fuoco in una foresta nel massic-
cio dei Maures, vicino a Garde-Freinet,
mentre facevano una passeggiata: sono
morte carbonizzate. Un’anziana donna di
origine olandese è bruciata viva in casa
alla periferia di Sainte-Maxime. Una polac-
ca, anch’essa avanti con gli anni, ha perso
invece la vita tra le fiamme a Vidauban.

Da incubo soprattutto la notte tra lu-
nedì e martedì, quando le fiamme - parti-
te dal massiccio dei Maures e alimentate
dal vento Mistral che soffiava a sessanta
chilometri all'ora - hanno dilagato in tutte
le direzioni minacciando ad un certo pun-
to anche due paesi: Saint-Maxime sulla
costa e Frejus nell’immediato entroterra.
La gente è scappata in preda al panico

mentre il fuoco e il fumo avanzavano co-
me in genere si vede soltanto nei film di
Hollywood. Migliaia di vacanzieri si sono
ritrovati all’improvviso profughi. Molti
hanno dormito in spiaggia, altri hanno
pernottato sotto choc in un cavernoso pa-
diglione vicino a Frejus. Davanti all’entità
della catastrofe le autorità francesi hanno
chiesto - fatto piuttosto eccezionale - pom-
pieri all’Italia, che ne ha subito mandato
una colonna da Genova, e hanno affittato
per 700.000 euro in Russia tre maxi-elicot-
teri attrezzati per il bombardamento d’ac-
qua.

Intanto in Italia c’è molta preoccupa-
zione per l’ondata di maltempo. Secondo
la protezione civile, oggi sono previsti nu-
bifragi con forti venti al Nord. «Dalla sera-
ta di oggi - spiega la protezione civile - la
pressione sulle regioni settentrionali tende
a diminuire per l’approssimarsi di una de-
pressione alimentata da aria fredda di ori-
gine atlanticaa». Quindi, per la tarda sera-
ta di oggi, e per le successive 12-18 ore, il
dipartimento prevede «precipitazioni an-
che intense» che si spostano da ovest verso

est, sulle regioni settentrionali. Ad essere
particolarmente interessate, le zone alpine
e prealpine di Piemonte e Lombardia e, in
sucessione, di Trentino-Alto Adige, Vene-
to e Friuli-Venezia Giulia. «Le precipita-
zioni, che saranno a carattere prevalente-
mente temporalesco - precisa il diparti-
mento - saranno accompagnate da venti
forti e potranno concentrarsi su scale spa-
zio temporali ristrette con fenomeni an-
che di forte intensità».

Ieri in Trentino un uomo è caduto da
un fienile danneggiato dalle raffiche di
vento. Il fatto è avvenuto fra Storo e Con-
dino, in Trentino, zona particolarmente
colpita dal maltempo nella notte fra dome-
nica e lunedì. Salito sul tetto dell’edificio
per controllare i danni, l’uomo, di cui non
sono note ancora le generalità, per cause
da accertare ha perso l’equilibrio ed è pre-
cipitato a terra battendo la testa. Sul posto
sono giunti i sanitari del «118» che hanno
deciso l’immediato trasferimento del feri-
to con l’elicottero al neurochirurgico di
Bolzano. L’uomo ha riportato un grave
trauma cranico.

Migliaia di turisti in fuga, distrutti ettari di pinete. Chiesto l’intervento dei vigili del fuoco italiani

Allarme incendi, 4 morti in Costa Azzurra

700 “pony” contro il nemico solitudine
Comune di Roma e volontariato per alleviare le difficoltà degli anziani in città d’estate

Inps accusata di truffa per il concorso Lsu

Estate, abbandonati
125mila cani e gatti

Vicepresidente dell'Assemblea regionale siciliana Crisafulli

Vigili del fuoco
francesi tentano
di domare
l’incendio che ha
colpito il sud del
Paese
transalpino
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